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AVVISO 
Essendo mancati tulli corrieri e quindi tutte le notizie, 

non possiamo darò che mezzo foglio. 

Ì'IOMA 14 MAGGIO 
i i ■ ■ 

1 

Due l'alti successero ieri in questa mirabile città, che 
«arriàmo a mostrarne lo spìrito che vi regna. 

+ 

Ouel Gesù bamìmut die si conserva da' Frali di Ara

codi, e eh'è solilo parlarsi dappresso agl'infermi, trova

vasi a S. Giacomo, ove ò annesso un ospedale. Ieri da un 
frate veniva ripiglialo e posto nella magnifica excarrozza 
del papa, che a tale Uso è stata dal governo disposta. Gran 
moltitudine di gente, e specialmente di donne, stavano li 
irsunitc lungo il Corso, e all'uscir della sacra immagine, 
tulli ponendosi iu ginocchio, chiesero la benedizione. Nel 
riceverla si elevarono molte voci che dicevano : Santissi

mo Geniti liberateci dagli assassini di Gaeta ; liberateci. 
Vi raccomandiamo il Popolo ; ve lo raccomandiamo. E si 
finì colle voci : Viva Cristo liberatore de popoli. 

lersera poi una gran riunione di tranquilli giovani an

davano cantando a suon di banda la Marsigliese per il 
Corso. Erano le 9 e mezzo, quando s'intesero due forti 
■scoppii. (Erano due mine che per l'avvicinar do' Francesi 
Facevano andar per aria il ponte Molle ; e si presero por 
colpì di cannone annunzia tori di battaglia. Indi unanimi si 
alzarono lo grida : All'armi ! All'armi ! Viva la guerra ! 
Morie ai soldati del papa ' e a un batterd'occhio tutto le 
finestre s'illuminarono, e ciascuno corse a prendere il suo 
fucile. In men d'un quarto d'ora più gran numero di cit

tadini ritornavano armati di fucile ed anelanti la lotta. Sa

putosi poi ch'era stalo un falso allarme, quasi dolenti 
tranquillamente si ritirarono, 

Ecco le opere dell' anarchica fazione, de' pochi traviati 
figli di Roma. Il conciliabolo di Gaeta, il consiglio de' mi

r 

•nislrt di Odilon Barrot bau presentato immagine di tanto 
ordine, quando han fermalo di opprimerci ? 

Notizia tantissima 
v ■ 

Si è avuto per vìa straordinaria il sunto della tornata 
del 7 dell'assemblea francese. La discussione si aprì sugli 
avvenimenti di Roma. Jules Favre, il relatore della com

missione per la votazione di fondi della spedizione inter

pellò il minislero, accusandolo di avere ingannato l'assem

blea sullo scopo della spedizione. L'assemblea volle cono

scere i fatti, e seduta stante ordinò un'inchiesta. I coni

missariì nominati corsero a verificare le catto relative al 
la spedizione dal ministro della guerra. Nel ritorno dis

sero che, o vi erano state istruzioni segrete, o che il gcn. 
Oudinot aveva oltrepassato i poteri , Si seppe allora che 
le istruzioni erano in questo senso : di occupare cioè Ci

vitavecchia, anche colla forza, se resisteva; ma di non ve

nire a Roma se l'armata non era chiamata dal popolo, o 
se non sì fosse verificato uno stato tale di anarchia da es

servi bisogno di un prontissimo riparo, per impedire una 
sanguinosa reazione. 

Niuna di queste condizioni essendosi verificata, si accu

sava Oudinot di avere oltrepassato i poteri; si ordinava 
quindi la partenza immediata di un Commissario per l'ar

mata di spedizione, e intanto l'Assemblea ordinava al Mi

nistero di non dipartirsi dallo scopo che si ara prefisso 
l'Assemblea quando accordò i fondi, di dover venire cioè 
in aiuto del partito liberale, e nel tempo stesso richiamava 
i ministri a rientrare nei lìmiti ch'erano stali ad essi pre

scritti. 

Resta ora a vedere se il ministero obbedirà esattamente 
all' Assemblea , e se Oudinot, vorrà allontanarsi dal suo 
proposito, quale quello di farci la guerra per conto dei le

gittimisti, e dei Cardinali. 

H O T I S I S 
n o MA t\ maggio 

r 

— Oggi non sono venuti i Corrieri dì Toscana , Bolo

gna, e , al solito , queUo di Napoli.y , l - ^ x . * r J ^ i " 

Roma ò tranquilla e attende ti momento della pugna. 
— Il colonnello Rosclli è nominato generale in capo 

dell'esercito. 
— L'assemblea ha dichiarato tradì tor della patria qua

lunque funzionario che in faccia al pericolo abbandona ii 
suo posto o non eseguisce gli ordini del Governo. 

—: Oggi dal triumvirato si è data all'assemblea per po

sitiva la notìzia che saputasi a Parigi la verità delle cose 
di Roma e il fatto del 30 aprile, il rappresentante del po

polo nell' assemblea nazionale francese M. Favre abbia 
proposto l'alto di accusa contro il ministero Barrot. 

Guardale all'Unghe

AI P O P O L I D E L L ' U N G H E R I A , 

L'ASSEMBLEA ROMANA 

. Ungheresi! 
■ r 

, Perseverale! combattete t vincete' sterminate codesti 
tiranni dei popoli'La bandiera della liberta non sì vede 
sventolare in Europa fuorché tra le file della vostra for

midabile annata, e sulla vetta del Campidoglio! Una ò la 
nostra missione, la fratellanza dei popoli generosi ; comu

ne abbiamo il nemico, i tiranni d'Europp ; una sola è la 
nostra bandiera, la santa e terribile bandiera della libertà. 
A voi corrono i figli più bellicosi e magnanimi ddla'patria 
germanica ; e noi alzammo un grido a tutti i tigli d'Italia 
fidenti in Dio e nel popolo, che vengano e combattano con 
noi. Oh 1 quel Dio che ci suscitò quasi nello stesso punto 
dalla polvere, e ci ha chiamali a grandi destini, Iddio ci 
vuole fratelli. 

i 

Fratelli d'Ungheria ! a voi la gloria doli'esempio. I| no

stro popolo era scompiglialo dalle insidiose arti dei gover

ni : il sangue più puro degl'Italiani era tradito dai tiranni 
ai tiranni ; vittorie concesse, armistizii prestabiliti, co

stretti i guerrièri d'Italia a piegare di volta in volta in

nanzi a un nemico che non bastava a toglierci mai il sen

timento della superiorità dui nostro' coraggio oh 1 
dimandavamo a Dio , se fosse vero che aveva abbandonalo 
alla compassione dei popoli questa patria del genio e de

gli croi. — Ma venne il grido della vostra magnanima ri

soluzione, e dicemmo agi'Italiani: 
ria e imitatela. 

Fratelli d'Ungheria! l'orso in quésto momento la feroce 
famiglia d'Abshurgo l'ugge dinanzi alle vostre baiortetlc! 
Che se pur foste vinti, e seppur anche la nostra jftepulj

blìca dovesse cader combattendo sotto la forza brutale.di 
tanti oppressori, e che perciò ? cesseremo forse d'esser 
fratelli ? no. Le ruiuo delle vostre città e le novello ruine 
di Roma accumulate sulle antiche sarebbero l'altare del 
nastro palio, e lascerebbero tale un ricorda ai popoli di 
Europa che non andrebbe.perduto. 

Ma confidiamo, o fratelli Ungarcsil Iddio ha dato la ter

ra ai Popoli, non ai tiranni ; e 1' avvenire è dei forti. 
La libertà e il dispotismo sono alle preso. — Chi è. che 

vuol combattere per la liberta? si faccia innanzi e combat

ta, La lolla è decisiva. Roma e Un»boria hanno sollevato 
lo stendardo dell emancipazione. —■ Chi ò che vuole com

battere porla libertà d'Europa? si faccia innanzi, venga 
e combatta o sulle rive dei Danubio, o sulle rive del Te

vere. 

Roma 8 maggio 1849. 
^ 

Il Presidente C. L. Uònaparte, 

I Segretarii 
* ' r 

G. Pennacchi G.Cocchi, 
A, Fahrettì, A. ZamHàncki. 

L ' A S S E M B L E A C O S T I T U E N T E R O M A N A 
' In Nome di Dio e del Popolo 

DECRETA : 
L'eroico popolo di Bologua ò dichiarato benemerito (iel

la Repubblica e d'Italia , e degno emulo del popolo fratel

lo dì Roma. 
Roma 12 Maggio 1849. 

■ . 1 r 

// Prendenti G. L. BONAPARTB. 
i 

f Secretori 
Fabro Iti — Pennacchi — Cocchi — Zarabianchi. ;*. i 

i t • ! * 

MINISTERO DI GUERRA E MARINA 
Ordine del Giorno H maggio. 

h a 

Ad evitare falsi allarmi viene positivamente stabilito 
quanto appresso : 

Quando il nemico attaccasse la città , tre corpi di can

none provenienti dal Castel S. Angelo avviseranno la pre

senza del medesimo sotto le mura , ogni cittadino allora si 
recherà al luogo di convegno stabilito

La Generale per la città non si potrà battere che dietro 
ordine del Ministero della Guerra, o del Generale Coman

dante in capo* 
Le campane suoneranno a stormo solo quando il nemi

co avesse penetrato in una parte della città , o prepoten

temente minacciasse di entrarvi. A questo segnale ogni cit

tadino con ogni mezzo di difesa si opporrà alla totale inva

sione della cìtlà per parte del nemico. 
Fino a che il popolo non sentirà qualcuno dei suddetti 

segnali, potrà tranquillamente attendere alle sue faccende. 
11 Ministro 

GIUSEPPE AVFZZANA 

ORDINE DELCOMAMDO SUPREMO DELL'ARMATA 
E DELLA CITTA 

w 

Del giorno 4% Maggio iSàQ. 

Il Consialio di Guerra di Divisione residente in Roma , 
con sua sentenza di ieri, giudicando la causa di rapina, com

messa lì 2 del corrente mese , entro il Casino della Villa 
, r 

Pamphili, contro il SottoTenente Gaetano Franchini del 
Battaglione de'Roduci, detenuto nel Forte S, Angelo, 'con

dannò il Franchini medesimo alla pena di morte. Una tal 
pena peraltro , per graziosa disposizione del Trinnvir.ato 
della Repubblica Romana, è stata commutata nell'altra dei 
lavori forzati a vita. 

L 

Lo stesso Consiglio di Guerra , con altra di lui sentenza 
del medesimo giorno , giudicando la causa d' insobordìna

zionc con vie dì fatto contro il comune del primo Reggi

mento di Linea Sebastiano Paraccini, detenuto nei profos

si di Piazza , pronunciò contro il suddetto Paraccini la pe

na di tre anni di lavori forzati. Tali sentenze pertanto ver

ranno mandato ad effetto. . ., ,. 
■ L 

' li Ministro G I U S E P P E AVEZZAZVA, % 

BOLOGNA 40 Maggio 
BOLLETTINO OFFICIALE 

La Città è tranquilla, e rentusiasmo è al culmo. Popo/o'b Trup

pa attendono ansiosi che il nemico H attacchi. I rinforzi delle Ro

magne, si aspcttaìto in breve. 
^ ' l ' ^ ^ ^ J i h i 

Sono le '12 meridiane: e il nemico h tuttora silenzióso. Si, è r i 

tirato da 'S . Michele in Bosco , e conserva soltanto le alture di 
Villa Aldini e dell 'Osservanza. Ha peraltro girata la Città anche 
da Porla Ciìsliglione a Porta maggiore e S, Donato. Tut te le Por

te della Cìtlà sono ora assediate. 
..Dall'Osservatorio della specola ore 2 pom. — Il fuoco è a p 

piccato in tre punti! Al Piombo a lato San Stefano, e Baraccaaoj 
inori di Porta Strada Maggiore sopra gli Alemanni, e fuori an* 
cora passati i Crociali. Un debole atlaeco era pure cominciato a. 
Porta S. Donato, ma ora sembra cessato. 

Dalla Torre degli Asinelli oro A e Ire quarti pomeridiane. — 
Per quanto tiri il Cannocchiale notisi scorge lungo l 'E t ra l ia da 
Porta Maggiore" alcun "attacco , si scoprono soltanto aleunì p ic 

chetti dì,armati , che non si distingue se siano nemioLorips t r iche 
.vengono in soccorso di Bologna. 

Dì sotto delle mura ira Porta S. Mamolo, e il ponte dell ' Av<j

sa ovvi un forte attacco, nel quale nessuna finora ha. perduta La 
sua posizione. 

Un altro attacco comincia adesso tra porla S. Mamolo e S a r a 

jtozva. ìl nemico ì* appostalo iwl Convento detrAnminziala e tieU 
■ 

* » 
/ r *, j >. 

*■ 



«WWJWWUHI*^ 

Si .^nv:'"'^ i^1,' 
io case del Borjjo oppresso. L'Austriaco si serve delle arti più vi

. li per ispai;gei'e notizie aHarmanti, ma noi siamo abbaslanza^guar

diii'ghi pei* disprezzarle. La giornata va bene per noi. La nplle che 
vî no non deve essere nulle di riposo por noi, ma sebbene di sor

vjjglfai|fiil0 di dzione continua.Il'nemico medita un assalto gene

rale , e noi dobbiamo valorosamente ijospingerlo. 
E potuto giungere in Roma un corriere che ha portalo la 

notizia, che fino alla mattina del giorno 11 l'eroica città sì 
difendeva. I Bolognesi avevano ripresoalla baionetta la po

sizióne di s, Michele al Bosco —■ Aiuti correvano dalle Ro

ma gne. 
FIRENZE /y Maggio ore 10 ontim. 

' .'ì ■ " r i \ 

,...Apefla Pi sono pervenute da Pisi pubblichiamo lo se

guenti notizie di Livorno: 
« A oro SQI ^OPp iiicpm^uciate le fqpi|fk|̂  alla Porla S. 

Marco, e il cannoneggi^mento per parte dc'lì Austriaci, 
e circa lo ore otto sono divenuto più vive lo une ò l'altro. 
Dicesi tuttavia, che il Generale Barone D'Aspre siasi espres

sa vojòrc averp un'riguardo a Livorno, sapendo che sono 
fuorusciti quelli che si'battolò. 

Alle ore otto e un qu arto il fuoco ò divenuto più vìvo 
ancora, ma nochj minuti appresso sì ò vista sventolare han

dier'alfiànca sulla Torre Dtìomp.— A ore nove il fuoco 
J H ■> 

non era ancora cessato, e si sentivano fucilate nell'interno 
ma iri'qiiellò stesso momento si andava inalberando molle 
bandiere bianche da ogni parte della Città. 

Ora i l . "   In questo Istante siamo assicurali che gli 
Austriaci si sonoimpndroniti di Livorno. 

: ■"' i . (Monitore' toscano.) 
ronma 

;Leggosì tjella Gazzetta Piemontese: " 
. S.̂ M., ci[i),di4ci'f:li d1oggi (7, maggio),, ha accordate le dimissio

ni d|j^E(: diiJliyjgolpneueii.U! generale Gabriele De Launay dplle 
cariche di Ministro segretario di Slato pernii affari esteri e di 
Presitlente del Consiglio dei Ministri, ed ha nominalo il cav. Mas

siriiò Tit̂ parclii d'Azeglio a Prcskìvnlc de) ConsiyJio {jci'iVinisIri 
e lolìn îiìtérin'almente incaricato deiMinislem degli ail'ari esteri. 

— Allorché la Guardia Nazionale di Nizza venne chiamata a 
pnistiirc il giuramento, come si usa in ogni principio dì miovo re

gno, uHervenne in piccolo numero a quella solennità. Lrintcnden

te.SaiiJat'osa, presumendo che coloro, fra gli ullìziali i quali non a
vtj\;auo giurato;fossero stali impediti da cjrcoslanzp indipendenti 

( dalla loro volontà, ordinò che il suddetto giuramepto t'osse pre

stalo nauti, a) sindaco nel palazzo di città. In risposta a quest' or

dinofqn'asi tutti gli uificiali,'i quali non avevano prcslaloìl giura

irientómandarono la loro dimissione. 
' :"•:t (Concnrdia.J 

— Ci si.asèieUra ([iiesta sera, ebo la sentenza del generale l\a

imn'iuo già sia cassata, essendo riconosciuto ebe c{di venne arre

st^tp.s^n^ il jconscnso della Camera meiitre. rivestiva ancora la 
qualità di deputato. (Saggiatove.). 

wovAaA 3 maggio 
Perlìnw i ritraiti qui danno noia ai nostri ospiti. Il no

' sti'ti libraio'aveva messo nella vetrina il ritratto di Kos

sìfj.h' edito dal vostro Crivellari. Alcuni ungheresi vi si sof

fermarono davanti con certa quale ammirazione e un loro 
bassuffiziale andò sì oltre nel suo entusiasmo da baciarlo 
iioh vivo trasporlo. Saputolo il general tedesco qui stan

zialo mandò pel libraio e gli comandò di ritirare quella 
eilkne.ll libràio credette potersene richiamare presso del 
nostro commissariò straordinario1. Ma questi, che ben do

vete conoscere di quali sensi italiani sia animato non tro
ì 1 \ S E 

vò luogo a richiamo e eonsioliò il ritiro dciroflìgie. Evvi 
D 

i 

j 

va! (Juanto prilna dai ritraiti passeremo ai libri e ai gior

nali, e vorremo a poco a poco indolii dai nostri buoni a

mici les "e'nnemis a bestemmiare i prodi ungheresi per 
sostenere la buona madre Austria. 

MILANO 4 maggio 
■ ■ * 

Oggi accadeva P estrazione a sorte dei coscritti delle cinque 
B - b , 

classi dì tutta la provincia di Milano, eselusa la città. Per quanto 
(inora sappiamo , nessuno si presentò dei distretti di Monza , di 
Melzo, di Gorgonzola, e di Vìmercate, ad eccezione dei soli co

miiiV di QmaLe e di Cavcnago, i quali corrono pericolo d1 essere 
if̂ Uraljtatì dai contadini degli altri paesi , che lutti sono risoluti 
ad impedire la leva. In molti borghi cominciarono i paesani a 
slbaaiare coccarde a tricolori ed a cantare, canzoni rivoluzionarie.' 
Senibrii che questa legge di coscrizione abbia risveglialo nel po

pplo capipgignolo i sentimenti di resistenza al governo straniero ; 
òoichc da molti di essi si ripete cbe,«. adesso anche i signori non 
dovrebbero pagar più le imposte, e piantare là solo P esattore , a 
quel modoebe noi piantammo la Commissione, di Leva; » Se i 
possidenti mostrassero il medesimo coraggio dei contadini, il Fc

IdMarcsciallo si troverebbe a cattivo partito. 
- " " i ' ' ' ' ' f 

(RepvbbUcano.) 
V E N E Z I A 8 Maggio 

DESCRIZIONE 
. ddl'attacco del Forte di Malghera dietro relazioue di 

persona; che vide ogni movimento da Zelarin, Quattro 
Carttòni, strada Cappuccina, e Ferrata fino in Mestre. 

Il fuoco del forte di. Malghera cominciato fino da Lunedi'30 
aprile non aveva che qualche risposta dal nemico , ma il numero 
"dti'tfòrtì nemici era significante, e grande quello dei ipriti, poi t 

che fino a Mercoledì della sera 2 Maggio un convoglio di molli 
Vagoni li trasportava a Padova , e con venni! nella notte ripetere 
là i orsa. Fra i morti furonvì'Drccacy Colonnello dei Croati, un 
Colonnello del Genio, ed mtfMaggioro dei Cannonierr. 

Il fuoco, dì Ycncrdì 4 Maggio fu intrapreso con vigore dal ne

mico. La sua perdita fu vistosa, poiché mancavano 80 Cannonie

ri lino a Sabato sera 5 Maggio. Tre cannoni furono ola nostri 
smontati, e qucsli erano alla barricala vicina alla Strada Ferrata. 
Questa posizione era diflkollo.sa a colpirsi, e ciò prova la sublime 
calcolazione dei nostri bravi artiglieri. Fra molti particolari si 
nota che un carro con due buoi diretti da un villano con otto croa

ti, furono tutti arsi da una'bomba caduta ira i buoi, e ciò sulla 
strada Cappuccina. Una bomba entrata nel palazzo vicino ai Cap

puccini ridotto a caserma uccise 28 croati in un colpo. 
Ieri Domenica fi Maggio cominciò il fuoco alle 8 circa, ,e durò 

attivo fino alle 11 e mezza antimeridiane. La perdita nemica dì 
jeri fu calcolata in trecento morti, e fra questi altri quaranta Can

nonieri. 11 convoglio di jer sera condusse a Padova 14 carrozze di 
feriti, perdio sempre lì tnidncono <ÌOII corse notturne. 

Jeri Radetzky alle otto antimeridiane partiva dal palazzo , così 
detto delle Castagnere a Marocco, con Haynau che era alloggiato 
in palazzo Papadopoli. Eravi. insieme Monlecuccol!, ed un Prìn
cipe. Passarono tulli a Mestre" in cinque carrozze. 
. Si diceva che t'ossevi in Radetzki una volontà di sospendere il 

fuoco, ma che Jl feroce Haynau fosse ostinatofnel consigliarlo a 
progredire Pattacco. Un razzo dei nostri arrivò fino presso al pa
lazzo Gradcnigo a Zelarin. 

La forza nemica non supera i 10,000 , cioè 10,000 in cordone, 
e 0,000 in riserva, 

Il numero dei cannoni iu tutta la linea di assedio è di 94, e 14. 
i morlaj, così numerali. Si noti che jeri a Mestre molli croati 
ch'entravano aveano (ino A fucili per cadauno. 

Jer sera ai diceva alla Srada Ferrata, che Radetzky partiva per 
Verona. 

FXiANcoroziTB 50 aprile 
Nellìf città e nelle vicinanze continua l'agitazione. Il si". 

Pencker , ministro della guerra dell'impero , adunò in ca
sa sua gli ufiìciali superiori delle truppe della guarnigione • 
dì Francoforte. Questi lo assicurarono di far fomlamcnlo su 
di loro , e promisero di non ubbidire che ai suoi ordini , 
finché quelle truppe non fossero richiamate dai loro gover
ni rispettivi. 

L'assemblea nazionale prese oggi alcune risoluzioni del
la massima importanza e gravità : 1. Autorizzò il suo pre
sidente a covocarta ovo e quando le piaccia ; 2. ridusse da 
200 a 150 il numero dei membri necessario per rendere 
valevoli i suoi voti ; 3. decise che il suo presidente sareb
be obbligato di convocarla in seduta straordinaria , quan
to volte la convocazione fosse richiesta da 50 membri. 

Il sig. KieruliY fece la seguente mazionc , che fu adotta
ta senza discussione : 1. L'assemblea nazionale dichiara a
vanti la nazione intera che essa disapprova lo scioglimento 
della camera dei rappresentanti di Prussia , e quella della 
camera dei rappresentanti dell' Hannover ; 2. i governi d' 
Hannover e dì Prussia sono invitati a far procedere imme
diatamente a nuovo elezioni; 3' L'Assemblea esprime versi) 
gli altri organi legali del popolo prussiano e del popolo an
noveresc la ferma speranza dio esporranno al loro gover
no quale è la volontà del popolo nella quistìone della costi
tuzione tedesca. 

Altro proposizioni che vivamente rappresentano la situa
zione atluale degli animi furono presentale , ma rigettate. 
Tali erano quelle di decretar l'arresto del principe di Win
dischgraetz , corno uccisore di Roberto Blum , e l'altra d' 
invitare il popolo tedesco,a correre all'armi in difesa del
la coslituzionc deirimpero. 

Dodici deputati austriaci dichiararono ne! principio della 
seduta dì voler lasciar l'assemblea, Fra questi si conta il si
gnor Schmerling , che partirà dimani. Ciò diede argomen
to a discorsi assai violenti ; e principalmente a quello del 
sig. Simon , il quale parlò in questa sentenza : 

« Voi avete udito che il sig. Schmerling se ne va, e che 
addandosene osa diro aver noi espulsati gli austriaci. Se ne 
vada pure, la maledizione del popolo lo seguirà. A Berlino 
fu disciolta la camera , versato il sangue cittadino e pro
clamata la legge marziale. Sapete perchè fu disciolta la ca
mera ? 11 ministero richiese ulTìciosamentc il consenso del
la camera ad un'alleanza colla Russia e l'Austria , ed ali in
vio di 40,000 uomini iu Boemia. Tutte le frazioni si mo
strarono contrarie a quel disegno : ecco la ragione per cui 
furono cacciali i rappresentanti del popolo ! » 

Veramente l'assemblea si mette nella via rivoluzioncria, 
perchè conosce quella essere l'unica che possa battere con 
salute dell'Alcmagna. Essa teme un colpo d' antorità ; e si 
dà per certo che il ministero del potere centrale faccia ve
nire truppe nelle vicinanze di Francoforte: ma non impie
gherà che lo forze di quegli stati dio riconobbero la co
stituzione. 

A provare quanto le convulsioni politiche di questi tem
pi hanno distolto i giovani dal tempio di Minerva , diamo 
qui la statistica degli studenti neffo università germaniche: 

Nel 1847 ascendevano a 82,327 ; ne! 1848 quel nume
ro fu ridotto a 17,089 , ed ora a quasi la metà , ossia ad 
11,465. Le università che ora contano maggiori studenti 
sono quella di Monaco (Baviera) che ne ha 1,732, e quel
la di Berlino , frequentata da 1,182. 

Le università meno frequentate, in Alemagna sono quel
le di Greisswalde in Prussia, e quella di Rostock nel gran
ducato di Mccklemborgo Sdnverin : alla prima non vi so
no che 5201 studenti , e nell'altra soltanto 103. 

4 maggio' 
L'ordine ai deputati prussiani di ritornare in patria è già arri

vato ma non ancora pubblicato. 

I Così scrive la Gassttta di FrancoforU. 
Oca tocca a vedere chi di qupsti dijij periodici h il mogi io infor

malo. 
La Gazsetta Tedesca riporta la stessa nuova senza farne com

menti. 
2 ditto 

La nuova data da alcuni giornali che il campo prussiano si for
merebbe a Kreuznach è sunza l'ondauienlo. 

— Riceviamo in questo punto per nostra corrispondenza ese
guenti notìzie: 

La Prussia ha convocato un congresso di principi germanici. 
Allreltanto fa PAuslria. La erisi Fra le due ambizioni procede. 
La guarnigione di Buda h ridotta a due sole compagnie di arti
glieri. L'enlusiasmo iu Ungheria, così convengono i fogli di Vien
na, è indescrivibile, e sarà acceso maggiormente ancora dairentra
la dei Russi. Oĵ nì leutativo di sollevare le masse slave del nord e 
del centra, eie colonie tedesche contro i Magiari, è fallito. L'au
tipalin nazionale fra loro titrt esiste!, fu un'illusione fomenlatata d» 
Vienna. (Gazzetta di Genova.) 

irtaWAOO 5 Maggio 
Il Commissario dell'Assemblea di Francol'orte ebbe ieri un' u

dlcnza dal He. 
Dicesi che egli rimase mollo soddisfatto! 
Ieri sera il Uè fece inaspettMamente una visita alla Civica di. 

guardia al palazzo civico, egli parlò con tulli con grande allabililà 
ellisse fra diverse cose ch'egli si fidasse intieramente sitili abitan
ti di Monaco. 

Il reggimento dei Corazzieri ha ricevuto orditi» di marcinre ; 
ma non si sa dove sia destinato. Parte del presidio di Augusta ri
cevette parimenti lo stesso ordine. 

Gli. indirizzi provenienti da tutte le città del regno si ai 
no di giorno in giorno, ll'popolo è quasi tutto per la Costi 

aumenta
ituzione. 

u n E si> A 4 Magjio 
Non si conferma la nuova che il governo abbia riconoscìu'.o la 

Costituzione. 
Andiamo incontro a una crisi come nel Wirtemberg. 
Àia la nostra crisi sarà più terrìbile imperocché il noslro mini

stero non gode la fiducia del popolo e non starà per il popolo. 
E E B . L I N O '/ Maggio 

La città è tranquilla. 
Il sig: Bassermann ornmissario dell1 Assemblea tedesca pressa 

la corte prussiana e arrivato ieri sera proveniente da Francoforte. 
Viaggiatori che vengono da Danzica parlano di un grande in

cendio in quella città. \J perdita viene valutata a t milione di 
t ali e ri. 

2 detto 
11 ministero prussiano denunciò otHcialrnente ali1 assemblea di 

Franeoforte, che qiinmP essa s'ostini a non modificare la costitu
zione d'accordo coi principi ne verrà olferta un'altra che renderà 
soddisfalli non solo i governi, ma anche i voti e i bisogni della 
nazione. Si invitano quindi i governi tedeschi a spedire legati a 
Berlino per intendersi con quello del re. La nuova costituzione 
stabilirà due camere che costituiranno la dieta germanica. Vi sarà 
una camera degli slati ed un'altra dei deputati del popolo: la co
stituzione sarà quindi riveduta da queste due due assemblee. 

VIEMMA 2 Maggio 
La Presse d'oggi in un arlicolo datato dal confine Ungherese di

ce fra le altre cose: « Se la guerra in Ungheria non vico termina
ta presto e cumplelamente, non lo sarà mai; e per poter presto e 
completamente domare grinsorgenti ci vuole un' armala di 250 
mila womini, di cui un quinto di cavalleria (150,01)0 di armata o
peratrice, e 11)0,0110 di riserva). Con una forza meno imponentt: 
grinsorgenti potrebbero di leggieri far la guerra di guerriglie e ti
rarla in lungo, evitando ogni battagli^campale , e gettandosi ora 
nei monti Carpati, ora in quelli della Transilvania ecc. n 

5 detto 
— Il sup. alia Gazzetta di Vienna porta Patto del parlamento 

ungherese con CHI si dichiara decaduta dal trono jed esiliata per 

termale, e incaricato di l'ormare un ministero. La forma di governo 
sarà stabilila dall' assemblea nazionale. — Il comando generale 
delPeftercilo imperiale fu trasportato da Ocdenburg a Laxemburg 
— L' avanguardia russa ò a Moding. — Si conferma la presa di 
Tameswar per parte di Bem. — Il ministro Scbwarzenbcrg parli 
per Presburgo. 

Ingherà 
Sunto dell'ultime notizie. 

Lettore provenienti da Jablenk ci danno per certo l'in
tenzioue dei magiari di entrare nella Silesia e Galizia. 

Un corpo magiaro di 15,000 uomini sotto il comando di 
Damianitsch con 30 cannoni è già entrato nel Comitato di 
Turocz occupando la cillà S. Marion e Mossocz. La loro 
intenzione è di passare la Waag da questa parte per oc
cupare la valle di Kissutza e per impedire l'entrala dei 
russi da questa parte. 

Il quarlier generale di Walden ò a Preshurg. Gli impe
riali sono respinti dall'isola Schulth a Reseli e hanno por
tato il loro centro presso Scbeliie sulla Waag, 

Il generalo austriaco Benedek che viene dalla Galizia 
non potrà effettuare la sua riunione col corpo di Vogcl 
imperocché il passo sul monte Branissko è già occupalo 
dal 21 aprile da 5000 Magiari sotto il comando dì 
Ben^itzky. 

Lettere da Buda 27 aprile descrivono coi più vivi colo
ri l'allegria prodotta dall'entrata di alcuni battaglioni ma
giari. Le signore abbracciarono gli usseri, il popolo baciò 
i loro cavalli, 

In un giorno si fecero arruollare più di 3000 volontari 
fra gli Honvèd. 

Si fanno pure arrollamenti a Pestìi per una legione tc
tesca e molti vi accorrono. 

L'insurrezione va crescendo al Plaltense, il Landùslurn 
si organizza a tutta fretta e i preti fanatizzano la po
polazione. fCorr. Mere] 
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